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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE
PRIMO BIENNIO/
SECONDO BIENNIO / V ANNO
Anno Scolastico 2017-2018
[] IPSSEOA


[] IPSS 

CLASSE: _a SEZIONE: _ 

Articolazione:

· “Enogastronomia”

· “Servizi di Sala e di Vendita”

· “Accoglienza Turistica”

· “Socio Sanitario”

· “Abbigliamento e Moda”
· “Produzione Audiovisive”
MATERIA: 
N. ore settimanali: 
Libro di testo utilizzato:

· TITOLO: 
· EDITORE: 
· AUTORI: 
N.° Alunni: __ (frequentanti)            N.° Maschi: _            N.° Femmine: __
DOCENTE:
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1 Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia,

interessi, partecipazione..)
.........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
	TIPOLOGIA DELLA

CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	[] tranquilla

[] vivace

[] problematica

[] demotivata

[] poco rispettosa delle regole
 altro……………
	[] alto

[] medio alto

[] medio

[] medio basso

[] basso

 altro………
	[] sostenuto

[] produttivo

[] regolare

[] discontinuo
[] lento
 altro…………
	[] collaborativo

[] buono

[] sereno

[] a volte conflittuale

[] problematico
 altro……………..


1.2 LIVELLI DI PARTENZA RILEVATI E FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

	Livello critico

(voti  minori di 4)
	Livello basso

(voti inferiori alla sufficienza)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello alto

( voti 8-9-10)

	N.° _
	N.° _
	N.° _
	N.° _


ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI    


          [SÌ]   [NO]  se Sì n.° 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO       [SÌ]   [NO]  se Sì n.° 

ALUNNI BES 

                                                                  [SÌ]   [NO]  se Sì n.°
1.3 FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

[X] prove di ingresso, questionari conoscitivi, test socio-metrici (se si, specificare quali): prove di ingresso

[X] prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.)
[X] tecniche di osservazione

[X] colloqui con gli alunni

[X] colloqui con le famiglie

□ colloqui con gli insegnanti della scuola secondaria di I grado
2. COMPETENZE DI CITTADINANZA
	Indicare solo le competenze di cittadinanza che il Dipartimento intende perseguire entro il termine del I / II biennio / V anno, indicando le metodologie didattiche se diverse da quelle elencate.

	1. IMPARARE A IMPARARE:

Meta-riflessione su comportamenti e su modalità di studio: diario di bordo, mappe concettuali, esercizi di ascolto e di concentrazione 
2. PROGETTARE:

Condividere obiettivi nello studio e nella crescita personale: organizzazione del proprio tempo individuando le priorità, anche attraverso l’uso della tecnologia. 
3. RISOLVERE PROBLEMI:

Problem solving: osservazione della realtà e individuazione di elementi utili; lavori di gruppo su compito.
4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI:

Analizzare fenomeni naturali: individuazione di cause ed effetti.
5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI:

Utilizzare in modo consapevole le diverse fonti di informazione scientifica: confronto del libro di testo con riviste scientifiche, programmi televisivi del settore e documenti in rete.
6. COMUNICARE:

Comprendere e utilizzare il linguaggio scientifico: interpretazione del testo, di grafici, di tabelle e di immagini.
7. COLLABORARE E PARTECIPARE:

Applicare le principali strategie di risoluzione dei problemi e utilizzarle in funzione degli obiettivi del lavoro da svolgere.
8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:

Interpretare le informazioni ascoltate.


3. COMPETENZE PROFESSIONALI (da cambiare in base all’indirizzo…)
	Specificare quale contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze professionali (individuate dal dipartimento) indicando attività e metodologie didattiche.

	1. AGIRE NEL SISTEMA DI QUALITÀ RELATIVO ALLA FILIERA PRODUTTIVA DI INTERESSE.

………………………. …………………………………………………………...............……………...……

………………………. ………………………………………………………………………..................……

2. UTILIZZARE TECNICHE DI LAVORAZIONE E STRUMENTI GESTIONALI NELLA PRODUZIONE DI SERVIZI E PRODOTTI 

    ENOGASTRONOMICI, RISTORATIVI E DI ACCOGLIENZA TURISTICO-ALBERGHIERA.
    ……………………………………………………………………………………………………................….
    ..………………………. ………………………………………………………………………….................…

3. INTEGRARE LE COMPETENZE PROFESSIONALI ORIENTATE AL CLIENTE CON QUELLE LINGUISTICHE, UTILIZZANDO LE TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE PER OTTIMIZZARE LA QUALITÀ DEL SERVIZIO E IL COORDINAMENTO CON I COLLEGHI.

    ………………………………………………………………………………….............………….……..……

    .. ………………………. ………………………………………………………………….............……..……

4. VALORIZZARE E PROMUOVERE LE TRADIZIONI LOCALI, NAZIONALI E INTERNAZIONALI INDIVIDUANDO LE NUOVE TENDENZE DI FILIERA

…………………………………………………………………………………………………............……

………………………. ………………………………………………………………………….............…

5. APPLICARE LE NORMATIVE VIGENTI, NAZIONALI E INTERNAZIONALI, IN FATTO DI SICUREZZA, TRASPARENZA E 

    TRACCIABILITÀ DEI PRODOTTI.

…………………………………………………………………………………………………..........……

………………………. ……………………………………………………………………………...........
6. ATTUARE STRATEGIE DI PIANIFICAZIONE, COMPENSAZIONE, MONITORAGGIO PER OTTIMIZZARE LA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI IN RELAZIONE AL CONTESTO

      ……………………………………………………………………………………………………..........…

…………………………….……………………………………………………………………........……


3. Programma della disciplina

Elenca l’insieme delle competenze, conoscenze, abilità che il docente intende sviluppare nel corso dell’anno scolastico.

(Fare riferimento alla mappa delle competenze e alla matrice. È possibile aggiungere altre abilità e conoscenze che si ritiene opportuno)
	CD
	COMPETENZE IN ESITO  
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	DISCIPLINA DI RIFERIMENTO
	DISCIPLINE CONCORRENTI

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4. Piano di studi temporizzato
(Il diagramma temporale di Gantt scandisce in settimane e mesi le UDA che si intendono svolgere nell’anno scolastico)

	SETTIMANE

UDA
	
	I QUADRIMESTRE

	
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	V
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	II
	III
	IV

	
	SETTEMBRE        OTTOBRE                                  NOVEMBRE                   DICEMBRE            GENNAIO   

	UDA 0  

ore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UDA 1    

ore 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UDA 2 

ore 
	
	
	
	
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	SETTIMANE

UDA
	II QUADRIMESTRE

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I

	
	FEBBRAIO                      MARZO                            APRILE                             MAGGIO                         GIU

	UDA di Riallineamento

ore 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UDA 3

ore 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UDA 4

ore 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UDA 5   

ore 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. Piano di sviluppo della disciplina *

(Elencare tutte le U.D.A. che si intendono svolgere nell’anno scolastico) 
	PIANO DELLE UDA

	I Quadrimestre

	UDA
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	DISCIPLINA DI RIFERIMENTO
	DISCIPLINE CONCORRENTI

	UDA n.  __

Titolo: _____
ore ___

mesi___


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	II Quadrimestre

	UDA
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
	DISCIPLINA DI RIFERIMENTO
	DISCIPLINE CONCORRENTI

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


* Inserire l’eventuale UDA interdisciplinare redatta in concertazione con le componenti del C.d.C. e allegarla nella programmazione del Consiglio di classe
N.B.= Nella colonna delle ABILITÀ indicare con un * i saperi minimi. Quindi aggiungere dopo la tabella:

*= SAPERI ESSENZIALI
6. ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE DA SVOLGERE CON GLI STUDENTI
· Attività formativa extra-curriculare: _____________
· Le eventuali proposte relative alle visite guidate e ai viaggi di istruzione saranno concordate col Consiglio di Classe ed esplicitate nella programmazione di classe.
7. METODI E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO
	Lezione frontale
	Lezione dialogata
	Dibattito in classe
	Esercitazioni individuali in classe
	Esercitazioni a coppia in classe
	Esercitazioni per piccoli gruppi in classe
	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	Esercitazioni grafiche e pratiche
	Lezione/applicazione

	Scoperta guidata 

	Problem-solving

	Brainstorming
	Circle time
	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa
	Analisi di casi
	Altro



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ADATTAMENTO DELLA DIDATTICA NEI CASI DI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
(si rimanda al PDP individuale)

8. DIDATTICA LABORATORIALE
	Specificare le eventuali attività laboratoriali previste: _______________________________________________________________________

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________


STRUMENTI E LABORATORI DA UTILIZZARE         
	MATERIALI

	Libro di testo
	Altri testi
	Dispense
	Fotografie
	Fotocopie
	Internet
	Software didattici

	
	
	
	
	
	
	

	LABORATORI

	Laboratorio di informatica
	Aula LIM
	Laboratorio multimediale
	Laboratorio linguistico
	Laboratorio di costruzioni
	Laboratorio di scienze
	Palestra

	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI

	Registratore audio
	Lavagna luminosa
	Videoproiettore
	Videocamera
	Televisore e videoregistratore

	
	
	
	
	

	ALTRO

	Visite guidate

	Uscite didattiche
	Incontri con esperti/Conferenze/
Dibattiti
	

	
	
	
	


9. VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica sarà percepita come fase ordinaria e ricorrente, importante ai fini della comprensione e valutazione di sé e utile nella valutazione del processo di apprendimento-insegnamento in rapporto agli obiettivi prefissati. Circa la valutazione, agli studenti sarà chiarito quale ne sia l’oggetto e la metodologia e come, nella sua complessità, il sistema di valutazione adottato dalla scuola debba riferirsi, oltre che alle prestazioni e al profitto, anche  al comportamento, all’impegno, alla partecipazione, alla  capacità, al lavoro svolto a casa e in classe e ai progressi realizzati dagli allievi sul piano formativo e relazionale. 

Si prevedono prove di verifica formative e sommative puntualmente riferite agli obiettivi didattici fissati e articolate secondo un'ampia tipologia. 

La valutazione, infine, non sarà generica e discrezionale, ma il più possibile oggettiva e certa, fondata su un congruo numero di verifiche per ciascun quadrimestre e coerente con i criteri di valutazione inseriti nel PTOF.
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

1. Strumenti per la verifica formativa (controllo in itinere) 
a) Frequenza (indicare la frequenza media barrando una delle caselle da 1 a 5 (1=mai o quasi mai; 5=sempre)
	1
	2
	3
	4
	5


b) Tipologia verifiche formative (prove tradizionali, prove strutturate, prove semi-strutturate, ecc.)

[ ] domande a risposta breve scritte e/o orali 

[ ] questionari 

[ ] prove strutturate di vario genere

[ ] correzione di esercizi alla lavagna 

[ ] test motori 
[ ] Altro (specificare) ……………………………………..
2. Strumenti per la verifica sommativa (controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione)
a) Numero di prove per quadrimestre  

· Scritte ___________
· Orali______________
· Pratiche___________
b) Modalità previste (barrare con una x la/le modalità prevista/e)
	PROVE TRADIZIONALI

	Colloqui su argomenti pluri/multidisciplinari
	Esercizi di traduzione
	Verifiche orali
	Temi
	Produzioni di testi

Composizioni

	
	
	
	
	

	PROVE SEMI STRUTTURATE

	Saggi brevi
	Attività di ricerca
	Riassunti e relazioni
	Questionari
	Risoluzione di problemi a percorso non obbligato
	Problem solving

	
	
	
	
	
	

	PROVE STRUTTURATE

	Test a scelta multipla
	Brani da completare ("cloze")
	Corrispondenze
	Questionari a risposta chiusa
	Quesiti del tipo "vero/falso"

	
	
	
	
	

	ALTRE TIPOLOGIE

	Esercizi di grammatica, sintassi, ...
	Esecuzione di calcoli
	Simulazioni
	Esperienze di laboratorio
	Esercizi e test motori
	Test di ascolto di materiali in lingua straniera


DEFINIZIONE E CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI, LIVELLI DI APPRENDIMENTO E COMPETENZE ACQUISITE: Si rimanda alla consultazione del PTOF
FATTORI CHE CONCORRERANNO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE
c) Fattori che concorreranno alla valutazione periodica e finale (attribuire ad ogni fattore 
un peso, 1= minimo; 5= massimo)
	Fattori 
	1
	2
	3
	4
	 5

	Metodo di studio
	
	
	
	
	

	Partecipazione all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Progressione nell’apprendimento
	
	
	
	
	

	Apprendimento obiettivi socio-affettivi trasversali
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
	
	
	
	
	

	Conoscenze, competenze, capacità acquisite
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
	
	
	
	
	

	Frequenza alle lezioni
	
	
	
	
	

	Risultati conseguiti negli interventi di recupero/
	
	
	
	
	

	Eventuale abbandono di una o più discipline
	
	
	
	
	


10. RECUPERO ED APPROFONDIMENTO
	Si prevede di svolgere in orario curriculare nel periodo _____________ N.____  ore di lezione di recupero e contestualmente N._______ ore di lezione di approfondimento.

Si prevede di svolgere in orario extracurriculare N. ______ ore di lezione di recupero nel periodo ____________ e N. ___ ore di approfondimento con un limitato numero di alunni della classe nel periodo ______________.



	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, in coerenza con il POF, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

  [] Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

  [] Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

  [] Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;


	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

  [] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

  [] Impulso allo spirito critico e alla creatività

  [] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro



	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· ………………………………

· ……………………………...


RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

[] Ora settimanale di ricevimento; 

[] Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (debiti formativi, scarso impegno, assenze ingiustificate, ritardi frequenti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, etc.); 

[] Incontri collegiali scuola – famiglia: n. …………. 

[]____________________       
        Il DOCENTE






           (prof.  __________________)






     ___________________________________________












2

